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TORINO, 2° MAGGIO 


LA QUESTIONE ITALIANA 
E LA GAZZETTA D'AUGUSTA 


Alcuni giorni sono. il celebre camaleonte 
d’Augusta si è oceupato della questione ita- 
liana in un breve articoletto nel quale si 
annunciano le;seguenti tesì : 

1. Non esiste ‘quistione italiana. 

2. La quistione italiana , se, pur la si 
vuòle,' è una quistione di ‘nazionalità, e per- 
ciò non legittima. 

3. L'unità è un pretesto per la Casa di 
Savoia onde conquistare alcuni brani del 
variegato mantu dei paesi italiani. 

4. L'Italia. non sara mai indipendente. 

Sul primo punto risponda per noi la stessa 
Gazzetta d'Augusta che non solo tratta della 
questione italiana ma dichiara che essa non 


deve’ essere differita ma'risolta. E vero la; 


soluzione di Sho gusto viene annunciata al 
quarto punto, ma appunto perchè tale ala sua 
opinione, ne viene la conseguenza che vi è 
una opinione opposta, la quale sostiene che 
l'Italia ha già.incominciato per essere indi- 
pendente per una parte; e finirà per. esserlo 
del tutto. In:questa differenza. di opinioni. sta 
precisamente la quistione italiana. Se fosse 
stabilita in modo così categorico che l’Italia 
non sarà mai indipendente; allora senza 
dubbio, non vi sarebbe, più quistione ita- 
liana. 
Nel secondo punto la Gazzetta d’Augusta 


pretende che la quistione.italiana è una qui 


stione di nazionalità; l’espressione, sebbene 
per se stessa non sia falsa, è però inesatta. 
Non si tratta'di discutere Se esista 0 nonesi- 
sta la nazionalità italiata. A questo proposito 
gli atti sono già chiusi; il principe Metter- 
nich sosteneva che l’Italia. era un’ espres- 
sione geografica, il 1848 lo ba convinto del 
suo torto dimostrandogliche gli italiani sono 
nazione; Comunque ne sia stato, il risultato, 


——  ——————————" 


APPENDICE: 
pia lee $ 
CENNI SULLA PUBBLICA ESPOSIZIONE 


Di BELLE ARTI IN TORINO. 
(Seguito e fine, — V, num. 115) 

La bellezza d'espressione che sovente' s'incon- 
tra ne’ quadri di figura , che è vera bellezza 
perchè morale, molti intendono e sentono a pri- 
mo aspetto; anche il volgo: chè la semjrlice imi- 
tazione dell'umana figura e la nuda esposizione 
de' fattì; quantunque "non siano Jo scopo ‘dell’arte, 
trovando lultavia. sempre qualche riscontro nella 
mente e nel' sentimento di tutti, ed abbracciando 
od accerinando in qualche modo le ‘cagioni delle 
cose è anche in parte gli effetti, nel cui com- 
plesso è riposto: il giudizio delle cose medesime, 
possono avere per sè stesse ed hanno vera- 
mente efficacia grandissima. Quindi non è ma: 
raviglia che i) giudicare di tali ‘opere d’arte torni 
all’indigrosso agevole anche ‘a éoloro che yi re- 
cano poco più del senso della vista è del confronto 
della verità materiale con quella osservata e ri- 
tratta dall'artista. Ove però sì tratti di paesaggi, 
che sono l'espressione poetica del modo di con- 
templare e di sentire le infinite bellezze della 
natura, în ‘cui devono essere rappresentate non 
una solamente o poche verità, bensì un cumulo 
di verità che, rese dall'artista concrete, ci si of- 
frono come sentimenti e conquistano il cuore 
piuttosto che assalir l'intelletto, il farsi giudice e 
critico richiede tanta forza di memoria, tanta 


finezza d'osservazione, tanta docilità di sentimento , 


e diremo purè tanta grazia di'affetto che così co- 
me sono rarissimi gli eccellenti paesisti, quan- 
tunque pel solito sovrabbondino, sono pochissimi 
i buoni giudici delle opére loro, sebbene in co- 
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La quistione italianà ‘è'intece più ‘esatta- 
mente quistione d’indipendèhza; si tratta di” 
risolvere la questione se Lr rete debbano 
governarsì da ‘sè second 7.3, dettami” della 
giustizia, del diritto e della.ragione, oppure 
dai tedeschi. dell'Austria secondo il bene- 
placito delle loro baionette... uo i 

La questione italiana èsuna questione: ©o-' 
me.quella per la quale i tedeschi nel 1813 


‘presero le armi contro*la*Framcia:-» 


Il negare la legittima esistenza alla na- 
zionalità italiana non può venire in mente 
ad un austriaco. L'Italia colla nazione ita- 
liana esisteva ancora prima che si cono- 
scesse il nome dell'Austria, ed essendo per- 
ciò cosa certa che un austriaco non ha potuto 
esserle padrino, così essa non:ha bisogno, 
per riguardo alla sua legittimità, di ricorrere 
alla testimonianza di un austriaco. 

Le nazionalità illegittime sono quelle che 
ha inventato l’Austria nel 1848 per comodo 
della favorita sua massima: Divide et im- 
pera, solo suo mezzo di governo. La nazio- 
nalità illegittima è sopratutto la nazionalità 
austriaca, essere. astratto, creato negli atti 
delle cancellerie ministeriali di Vienna, che 
in concreto ciaschedun individuo ricusa per 
sè come cosa nauseante. 

La Gazzetta d’Augusta assicura sul serio 
che ammettendo la legittimità delle nazio- 
nalità, si farebbe un fascio di tutti gli stati 
dell'Europa e si abbatterebbero. 

Con buona pace della Gazzetta d'Augusta 
l'indipendenza italiana non recherà il meno- 
mo pregiudizio ad alcuno degli. stati dell’Eu- 
ropa, ad eccezione dell'Austria. Ma sel’Au- 
stria ne avrà danno ciò è colpa dell'Austria 
stessa e non della nazionalità. italiana; è 
colpa dell’ Austria ‘che nel 1814 ha voluto 
piantare le sue'tende al di quà delle Alpi a 
dispetto della nazione italiana» ta cui oppo» + 
sizione fu soffocata nel sangue o tacitata col 
più infami raggiri. 

E se l’Austria ne avesse.a perire, non vi 
sarebbe neppure gran male. Mors tua, vita 


favore; non potrebbesi quindi applicare una 
volta anche contro di lei? 

Anche Patroclo è morto ed era più assai 
di tel disse un poeta. Perchè non morirebbe 
l' Austria dacchè ha voluto che fossero 
morte la Boemia, l'Ungheria, la Polonia, 
altre volte regni fiorenti ben. altrimenti che 
l’Austria? 

Riguardo al terzo punto la Gaszetta d'Aw 


È 


gusta cade nello stesso equivoco come per 
la nazionalità. La quistione italiana non è 
questione di nazionalità perchè questa è già 


desto genere di ‘dipinture più che in altro qual- 
sivoglia appena siavî chi si periti pur un mo- 
mento a pronunciarè la propria sentenza. -- Non 
ogni albero ‘agitato dal vento o rischiarato dai 
raggi del sole, non ogni fiorellino di siepe o fil 
d'erba che si specchi nell'onda, non ogni nebbia 
che posi sulle spalle del monte o striscia di fango 
che brilli alla luce, non ogni dirupo, o torrente, 
o ampiezza di campi, o distesa di cielo, è bellezza 
che il pennello possa ritrarre e lo spettatore con- 
templare con piacere. La natura somministra la 
materia ora grandi masse di cui l'artista coglie e 
fissa sulla tela ‘gli ‘aggetti più rilevati cercando 
nelle parti l'armonia dell' intera ; od in minute 
particolarità ch'egli assembra e descrive con mi- 
croscopica fedeltà ‘dando risalto alle parti più 
riposte e fuggevoli; ma fin qui non ha fatto an- 
cor nulla; non vi è ancor poesia. Dal canto suo 
lo spettatore, sè istupidito o poco manco dall’a- 
bifudine che rintuzza e il  pungolo de' piaceri 
presenti e la gioîa del poterli ‘rigodere nella me- 


‘moria; sè soverchiato dalla soma delle proprie 


faccende che gli pesa sull'immaginazione e sull'a- 
nima e gli spegne la scintilla del bello, con quali 
occhi guarderà allo spettacolo della natura, e 
come ne comprenderà e vagheggierà tutta la 
bellezza? --- I più desti, notava un artista, rivol- 
gono, quasi scossi allora dal sonno, lo sguardo ai 
nostri dipinti, e pur non potendo a meno di sen- 
tirne talvolta dentro di sè la ‘bellezza, ma non 
poterido intenderla , si gettano in sulle parti, e 
chi le cosè considera dall’un ‘lato, chi dall'altro, 
ma tutti dal generale discendendo al parziale, per- 
chè nelle partieolarità credono posta la bellezza, 
ammirano le nostre imitazioni della natura come 
altrettante copie di un vecchio ritratto oramai, 
muto all'intelletto e più ‘ancora al cuore. -- Que- 
ste dose accennate di volo è fihe di dare ragione 
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Intanto' il iregiitte parlamentare ha con- 
tribuito a mantenere l'indipendenza di'ùna 
cospicua’ parte dell’Italia , e in quanto al 
resto, ha sufficiente ragione di affidarsi al- 
l'avvenire. Se ‘così’ non fosse, non deste- 
rebbe tanta ira negli animi di coloro che 
mandano alla Gazzetta d’Augusta articoli 
della specie aceennata. 

In quanto agli altri sareasmi osserviamo 
alla Gazzetta che non sono diretti ‘agli 
amici della causa italiana. Lasciamo volon- 
tieri che austriaci e clerieali s’aggiustino 
fra di loro a questo proposito a loro bel- 
l’agio. 


La Gazzetta rimprovera alla casa di Sa- ‘ 


voia di fare della politica dinastica sotto il 
manto della nazionalità ed unità' italiana. 
Abbiamo già dimostrato che la Gazzetta 
equivoca coll’ indipendenza italiana. Ma 
essa ha le sue buone ragioni per. farlo. Essa 
ha compreso che senza abdicare al buon 
senso non. avrebbe potuto fare rimprovero 
ad. una dinastia di prendere le armi per 
l'indipendenza di una nazione, cui essa 
stessa appartiene. Sarà politica dinastica, 
ma è sopratutto politica nazionale; in ogni 
caso però non è politica austriaca. 

La Spada d’Italia non è poi divenuta, dopo 
la battaglia di Novara,così ottusa come vor- 
rebbe la Gazzetta d’Augusta e se ne diede 
la prova alla Cernaia; neppure le armi di- 
plomatiche furono spuntate al congresso di 
Parigi, e in quanto alle armi parlamentari, 
la Gazzetta potrà ‘sperimentare fra poco a 
Londra e Torino quanto valgano. 

Veniamo all'ultimo. punto. La Gazzetta 
pretende che l’Italia non sarà mai indipen- 
dente perchè. se l'Austria ritirasse la ‘sua 
mano, vi peserebbe tosto ‘un’altra; L'argo- 
mento suona come la scusa di un'ladro che 
avendo rubato un oggetto di valore, dicesse: 
« Se non l’avessi rubato io, l'avrebbe ru- 
bato un altro.» Argomento proprio degno di 
nn pubblicista austriaco! ; 
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e del silenzio che manterremo su molti paesaggi, 
(ripetizioni diligenti, fedeli, copie non false ma 
vuote, non volgari ma aride della natura); che 
altrimenti non vorremmo trasandare, e della forse 
soverchia incontentabilità che mostreremo di pa- 
recchi, veniamo senza più a dire intorno a questi 
la nostra opinione. 

Incominciamo dal congiungere due nomi, quelli 
di Scipione Carignani e di Edoardo Perotti, i 
ceto parrà ad ognuno a primo aspetto che nol 

lebbano essere in nessuna maniera; e lo facciamo 
perchè il punto di partenza, per. così chiamarlo, 
delle osservazioni dell'uno e dell'altro, è il mede- 
simo, e l’uno si. dilunga dall'altro soltanto nelle 
conseguenze ché ne tira, nelle ‘applicazioni che 
ne fa. Ambidue adunque si dipartono dall'idea 
messa fra noi in onore da Gustavo Castan::che 
cioè la prima apparenza .sia quella sotto cui 
maggiormente e meglio si vede la natura ; che 
questa, bella, grande e sublime, e tendente sernpre 
agli effetti maravigliosi che vengono dall’armonia 
dell'intero, non si lasci penetrare nelle sue par- 
ticolarità e padroneggiare da nessuna umana ri- 
flessione, ma essa stessa vinca e domini l'atten- 
zione colla maestà delle sue masse, col. cumulo 
delle infinite sue bellezze: epperò vanno studiando 
le masse. Uno di essi, il Carignani, si avvide non 
pertanto che lo studio delle sole masse trascina 
quasi da volere a non volere e con irrimediabile 
facilità al pericolo di far corpo solido. e immoto 
di ciò de natura ha creato pieghevole, mobile, 
penetrabile ai venti, alla luce, alle ombre, ai 
colori e a’ lora riflessi; si avvide che codesta 
qualità di ogni vegetazione della terra e de’ cieli 
e delle acque, quantunque la non si possa cogliere 
in sull’atto medesimo, chè. tanto, non è concesso 
alla pittura, ha nondimeno alcuni snoi caratteri 
evidenti che si accorgono nelle varie forme che 
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tica,..Seri cinque milioni d'italianidelregno 
subalpino sango, non solo. mantenererla.loro 
indipendenza». ma anche. concitiarsi: ilri- 
spettoe la stima, di. tutti gli. uemini;onesti;ed 
illuminati;. dell? Europa, non .sarà (la stessa 
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( ‘a Prussia che 
una volta nel suo paese si è detto che sul 
Po si difendeva il Reno. Sta bene all'Austria 
il rammentarlo alla Prussia; ma' tanto peg- 
gio per questa ‘potenza se per difendere il 
Reno ha ‘bisogno di quella sul. Po, 

Non sembra però prudente per l’Austrià il 
rammentare ‘alla Francia'che sul'Po si può 
conquistare 11: Reno. ‘Altronde sî può an- 
che perdere insiemè il Reno e ‘il Poj ciò si 
è già veduto. is Hug 


CAMERA DEI DEPUTATI | '* 

Veniva in oggi innanzi alla camera il 
progetto di legge relativo all’abolizione délla 
tassa dell'interesse, già così lungamente e 
sapientemente discusso innanzi al senato 
del fegno. Il progetto ministeriale emendato 
dai voti più che dalla discussione del se- 
nato venne ripreso dalla commissio lè della 
camera dei deputati, la quale nellà dotta 
relazione fatta dall’on. Gustavo Cavour, si , 
dichiarò per la libertà delle tradsazioni in 
materia di mutui, apponendovi uha sbla' li- 
mitazione affine a quella che la leggé'ton- 


| templa negli altri contratti, la clausola, cioè, 


della rescissione per lesione enorme. 
Il ministero per desiderio di conciliazione 
vorrebbe che la discussione si attenesse 


,al progetto sancito dal senato. La commis- 


sione naturalmente sostiene il suo. La di- 
scussione generale ch’ebbe luogo in oggi 
presentò poco interesse, se almeno vuolsi 
fare un'eccezione ad un singolare articolo 
letto dall’on. dep. Costa della Torre, e ‘che 
formò la delizia dell'on. dep. Michelini, 


| tante furono le eresie ‘economiche ond’èra 


ingemmato. Ma il più bello sì ‘è èhe questo 
discorso fù ad ‘un tratto interrotto senza‘che 
il senso. lo permettesse: E perchè? Potrebbe 
darsi, che il’on. conte. Costa della Torre.si 
fosse dimenticato nel paletot i fogli che an- 
cor mancavano: ma potrebbe anche darsi 
che quel discorso, al pari di certi articoli di 
iornale, avesse sotto un continua. Che 
uona fortuna per l'on. dep. Michelini. 
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le masse vengono assumendo; sì che al' primo 
posarvi sopra lo sguardo, ola loro superficie piana, 
liscia e dura vi arresta, o. immantinenti' vi pene- 
trate dentro come l’aria, come i raggi del:sole, 
e ne sentite tutta la flessibilità, tutta la mobilità 
naturale. Che questo conosca e sappia fare il 
Carignani, ce lo prova il suo Lago attormiato 
da alberi. 

Il Perotti all'incontro ,, guardando pur egli la 
natura a grandi masse, e meglio assai del Cari- 
gnani e di altri molti assembrandone senza scom- 
porle o confonderle menomamente, congiungen- 
done. anzi in bell'armonia le varie particolarità, 
vien. poi meno e pecca non poco nell’ applicazione © 
del principio : i mezzi esterni e meccanici‘ non 
rispondono alla giustezza e verità dell’osservazione 
che ha fatto; i contorni sono aspri, le superficie 
magre e squallide, la verdura e gli alberi senza 
morbidezza. e . rilievo, tutto è immobile , tutto 
pare, materia ancor: grezza e quasi inorganica 
che. l'artista seppe bensì prendere a prestito 
dalla natura, ma non valse a far ricca di aria, 
di luce, di.colori e di moto, insomma ad ani- 
mare. ---. Un altro. punto vogliamo. notare; in 
cui. i due artisti egualmente convennero per indi 
separarsi e correre una via di diversa ‘applica 
zione. Il Carignani si accorse che in ogni sua 
scena; in ogni suo fenomeno la natura non do-- 
mina solamente per mezzo delle grandi masse 
degli oggetti, ma anche per mezzo delle masse 
delle. tinte; e che per conseguenza questo 0 
quell'oggetto. può bensì, considerato in se stesso 
è quasi isolatamente, avere un colore suo pro- 
prio, ma, collocato: insieme con ‘altri, e con'essi 
formante un complesso di cose, non può non su- 
bire modificazioni grandissime e perdere anche 
all'atto le sue tinte naturali per colorirsi di quelle 
che gli vegono riflesse da quell’ unione di tutte, 
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ducale collo scopo di far nascere continue, éd%înt 
_Solubili discordie fra l'Austria e il Piemonte per i 
l'occupazione del ducato; che ognuno che porta un 
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ficii di cui quella popolazione fu. ricolma per:40 
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tant'oro. al. regno lombarde-veneto; da potersene 
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«Questo stato di cose, tira innanzi ril corrispon- 

dente del Meno, è insopportabile e a tutto danno 

dei ‘gpuy buoni del popolo, che starebbero volon- 
, tieri coll’ Austria, ma 


spondente notiamo che anche Mazzini sa il te- 
desco 
‘I nostri lettori crederanuo che ciò sia una. ce- 
lia; li assicuriamo però che non abbiamo fatto che 
compendiare esattamente un articolo di .corri- 
spondenza in data del Meno, metà di aprile, inse- 
rito nella Gazzetta d' Augusta del 27 aprile. mì- 
mero 118, anno. corrente. 
In fondo il corrispondente, stando, alla. conclu- 
; sione è un, buon uomo e;minaccia i giudizi statari 
e.le fucilazioni soltanto ad terrorem, perchè sono 
— frasi.di ‘moda nel circolo;in cui si;trova. È forse 
suniufficiale austriaco della. guarnigione! di ;-Ma- 
.‘gonza, che stanco di fare il militare vorrebbe do- 
mandare. un. posto; nell''amministràzione - delle 
strade ‘ferrate :ausffiache in Ialia} ma è tratte- 
nuto: dalla paura di quei ‘benedetti pugnali ‘ita- 
lîanî, che come ritordi di qualehe vecchio roman- 
20, tedesco o francese gli trayagliano la” fantasia. 
Sappia, dunque, che tutti i governi civili dell'Eu- 


che è costituita o dallo speciale aspetto del cielo 
v10vdali.particolare: carattere: delisuolo , ‘0 perfito 
dal. vario: carattere rdelle tore e delle stagioni che 
«corrono i quando..l'arlista prende i non tanto ‘a stu- 
diaree ;imitare «quanto ‘ad emulare! a natura. 
e! masse delle tinte!sonò eòmewoci d' toniche 
predominano a seconda delle circostanze e del 
egenere \di poesia. ché. vuolsi, far vaghegziare ‘e | 
sentire nelle bellezze della natura ; -sonòegme | 
la (forza, ed ‘eflivacia.morateché s’incarna ‘e ‘spira 
nelle. forme, corporee ; secondochè meglio torna 
all’alletto e al. pensiero dell’ artista ; son ‘tesoro 
inesauribile . di. osservazioni » del: vero sempre 
uoye,,) è di. bellezze. sempré! mirabili! Ariche 
questo il .Carignani ha datosegno di sentire;'séb- 
bene non abbia raggiunto; mentre il Perotti; e'còn 
esso, per da (irigione medesima!ci si lascilitiettere 
Enrico. Gambas, non hanno tampocò» ‘avvertito. | 
Qual? è infatti l'intonazione dell'Isola di Capi, | 
del Perotti;;..e; della: Miserialin ‘Romagna! del | 
Gamba? quali le. tinte vere, dominanti ‘che’ dif- | 
fondendosi. per.Autto ili dipinto, lo-investano ‘e 
yiyifichino; di; quella-bellissima è giustissima ‘at- 
nonia di; colori, di. Juei è di riftessi, per cui ‘im | 
paesaggio è una.gioia al cuore del riguardante 
e, gli, si, converte. poscia invuna grata memoria? 
I colori, sono! sparsi a macchie, a sprazzi, con 
poca 0, nessuna gradazione essenza’ fusione al- 
«cuna.;; quali: .si crede ve sa che sono in realtà ; 
non: quali veramente, si iveggono ad’ una’ data 
distanza : nek Gamba però venergici è huttati giù 
con. una sprezzatura. ev erudezza  chel'qua' e tà 
«giunge. perfino 1ad:offendeve la vista ;' nel Perotti 
stemperati. con molta» parsimonia, 'leggieri ‘è vè- | 
clafi»sì, che direste, in naturacnon esistere colore | 
schietto veruno. se, i) casolare. ov ; 
Nè dal questi confrobti;; che abbinmo ‘voluto 
stabilite piuttosto: per avere occasione di tocca) 
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,è a Magonza, egli non dovrebbe ignorare, p. es., 
il nome di‘un’ Safid,. asfassino dell poeta dramma 
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ATTI, DEL CONGRESSO DI PARIGI 
ProrocoLLo N. VII. | 
Seduta del 10 marzo. 
Presenti i plenipotenziari ecc. 
Il secondo plenipotenziario della Turchia, ; im- 


pedito per indisposizione di salute, non assiste alla | 


Seduta.” 


‘Viene letto ed approvato il'protocollo della pre-. 


cederite seduta.‘ È 

Il congresso riprende la discussione sulla’ de- 
marcazione delle frontiere della, Bessarabia: 

Jl barone Brunow espone iche i plenipotenziari 
russi, hanno esaminato, collo.stesso Spirito: di con- 
cordia che ne ha suggerito i termini ai plenipo- 
tenziari delle potenze alleate, la linea che fu loro 
‘proposta’ nella pHecedente seduta: che egli ricono- 
sceva conie Questa ‘linda giùstifica la‘ confidenza 
che essi ‘avevano posto! tielle' disposizioni  conci- 
liònti del\congresso; ina ché dopo avere consultato 
le loro: istruzioni; esfondandosi: ‘sulle considera- 
zioni topografiche e amministrative; che essi hanno 
già fatto valere, essi si vedobo costretti, nell’inte- 
resse medesimo. d’ una buona demarcazione sodi 
domandare un emendamento, alla linea. che è 
stato loro presentata, di maniera che la frontiera 
partendo dal confluente del Pruth e della Saràisika, 
risalirebbe quest'ultima riviera sito al villaggio 


dello stesso nome; per dirigersi di là verso la ri-‘ 
Viera del Yalpucks di cui essa seenderebbe il corso * 


fino al punto ove essa raggiungo il Vallo di Tra- 
jano ch'essa seguirebbe fino al: lago Salsyk , ‘per 
giungere. quindi. all'estremità, settentrionale del 
lago Alabies, 

Questa proposizione diventa l'oggetto d'un esame 
al‘quale’ partecipano! tutti i plenipotenziari che 
sono d'accordo, decidono ‘che la frontiera partirà 
dal mar Nero, a un':chilometto < all’ est del lago 
Bowm Sola, raggiungerà perpendieolarmente la 
strada d'Akerman;.seguilerà questa strada fino ‘al 
Vallo, di Trajanp, passerà al sud di Bolgrad, risa- 
lirà il fiume Yalpuck, fino.all’altezza di Saralsik.it, 
e si terminerà a Katamori sul Pruth. 

Sottoponendosi a questa deliberazione, i signori 
pere itv ere III RI N 


del magistero di alcuni mirabili effetti della pit- 


‘’turet’dei paesi, ‘Che ho per intendimento di porre 
"în bilancia il merito ‘dei due artisti, si conchiuda 


în fagore” deli’ uno ‘anzichè dell’ altro. A parer 


del Petoti è inaggiore di gran Junga; e la sua 
Isla di Clpri', malgrado lè pecche appostele, 
è tal lavoro di studio di disegno, di maestria di 
composizione ‘è di intelligenza di effetti, che non 


’tibstrò,” falta ‘somma ‘delle ‘cose ‘tutte , il sapere 


‘può non meritarsi lode grande anche presso. co- 


loro'i quali non vorranno compiacersi della ge- 
nerale  intouazione di colorito del medesimo. 
Gioverebbe perd ché l'attenzione dello spettatore 
non si sfancasse troppo presto delle malageyo- 
lezze' ‘che i primo ‘aspettò Vi rincontra, ma vi 
Si soffitrmasse alquanto e lo contemplasse racco- 
gliendo la' visutile degli sguardi. © ©‘ 

Infatti bisygnerebbé ché il pubblico Sì persua- 
desse ‘una “volta della bontà di questo semplicis- 
simo Metodo di ‘vsservare‘i paesaggi: che cioè a 
cotnpreridere è a provare tutto l'effetto, anzi tutto 
Pincarito delli 'ilsione, di cui sono capaci le, di- 
pinture di paesi è pressocliè indispensabile guar- 
darli colla ‘Visuale di un sol occhio. Adoperando 
siffatto ‘imezzo , le' bellezze che vi Possono essere 
0 ‘immediatamente ‘0 poco di poi vengono fuori 
chiate , nette , limpide. Si vede il sole. illumi- 
nare ‘i ‘tappeti di verdura. distesi sopra il 
suolo , le masse degli alberi proiettate nell'aria 
fe vette delle montagne che' lagliano l'estremo 
orizzonte; si veggonò le ombre rinfrescare ì piani 
su’'cti si gettano, ‘i leggeri vapori che si sollevano 
lungo le rivè dei fiumi ‘0 frammezzo. alle valli è 


ai burroni: l’aria vintromette fra un oggetto e 
A prospelliva si | 


l’altro'e détermina e distanze : 1 
forma e'ogni cosà Si vien'collo 
nf 


nazioni verigonò p 
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nel 


IIocando al posto suo; | da 


ni yntaneamente 
sarattere chie loro è ! poco a poco, lentamente, 
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. ff, omtlandosi f precedenti, pro-* 
_ ponesa].conggre Miniagice hesgli abitanti, del 
pesta cati ‘Russi dofiserveranitio il.go- 
-dimente-intiero-dei-privitegi-e- dei diritti-di cui 
sono .i possesso, e che sarà loro permesso di tra- 


‘l'spomarealirove iloro/aomicilio)! corendo lefloro. 


proprietà contro: dfazindennità pecuniaria conve- 


) que» 
Sollevare i essil 
is agi pori are, lo doro ad 
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I conf WatewstiTanihentà ché 16301 ppd del, 
primo punto, im eten ARAN 
futuro; dei principati pesigbodi affidarae Di Sdettagliz 
[ad una commissione ildixcuî lavori, Se sidowesse 
subordinar.loro*tasconelusione della.‘ pace, ritar- 
derebbero, senza sufficienti, motivi,, .il prittcipale 
oggetto affidato alle cure del congresso.; Nell’opi- 
nione del primo plenipotenziario di Francia, si po- 
trehbe limitarsi a consegnare nel iraltato le basi del 
regime polilicò cd amministrativo che reggerà or- 
maî Te provincie dauubiane, convenendo ché le 
parli*co ftraenti concluderanno inipiùtitevetempo 
possibile, una convenzione a questo ‘oggetto? In 
questoicaso, aggiunge! egli; il'irattoto: db pace [po- 
trà esserne-firmalo: prossimamente; e ‘ilaspellativa 
dell'Europa, non,sarebbe|più tenuta lungo, tempo 
in sospensioneo; {4 i 


nella quale intervennero particolarmente i signori 
plenipolenziari dell'Austria è della Gran Brelagna. 

‘Il signor primo piùnipotenziario dell’ Austria 
propone un’emernidamento Che è ‘acceltato* è, 
In conseguenza, ‘il'congresso decidè ehe 'uda tom- 
missione composta ideisignori De ‘Baol, De Bour- 


tornata il.testo degli ‘articoli\ det \ trattato di pace, 
destinati a, fissare:le. basi: della #=xonvenzioné che 
sarà conchiusa; al, soggetto, dei principati, ilsà 

Il conte Walewski emette il parere che.al punto 
ove sono felicemente giunti i negoziati , }l mo- 
mento è giunto d'infitare ‘la Prussia ‘a farsi rap- 
presentat@ ‘a1°tonitgresso”) ‘come”8’ Stato deciso 
nella tornata! del28 febbraio, ‘ed'egli*propone di 
procedeté edi far pervenire a Berlino'la seguente 
risoluzione: & 
;-® dl (congresso; considerando ch'egli ‘è di un 
interesse europeo. che la Prussia, che ha firmato 
la convenzione conchiusa..a,; Londra il 13 luglio 
1841, pariecipi.ai nuovi accomodamenti: da pren- 
dersi, decide che un estratto del protocollo di 
questo giorno sarà indirizzato a Berlino, per cura 
del conte Walewski, organo del congresso, per 
invitare il governo” prussiino'dl inviare dei ple- 
nipotenziari:a Parigi. » 

Il congresso aderisce. (2% È 

Il conte Glatrendon; è palesando Ma fiducia che 
egli pone nei sentimenti della corté di; Russia, es 
parlando .a. nome. delle potenze alleate, ; crede 


gli ufficiali e soldati che sono morti, innanzi a 
Sebastopoli 0 su altri punti del lerriforio russo, 
comè pure i ‘monumenti ‘elevati ‘allò loro “me- 
moria, saranno mantenuti a perpetuità , e Cir- 
condati dal rispetto dovuto alle ceneri’ dei fnorti; 
egli aggiunge che ‘sarebbe felice bad iavefhe la 
certezza dalla bocca stessa dei ignoti: plenipoten- 


ì 


4 ziori russi. 1 suoiseoa sl 


Il conte-Orloff ringrazia il:congresso dell’occa-, 
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proprio; ;insommar le; bellezze;del vero sorgono 
da ogni.parte e. rendono mirabili e «are de rappre- 
sentazioni degli spettacoli della, natura. -- Ponetevi 
davanti al dipipto.dì, Gustavo Castanz uni mattino 
d'estate; e vedrete quanta ricchezza ei bellezza di 
|duci.e; d'ombre in quella vasta.campagna, ; in..quel 
gruppetto, di. alberi che, signoreggia nel mezzo, 
quanta verità in; quell'ombra.fresea,.molle! equeta 
che. discende ;je ,si diffonde all’ingiro. da queste, 
piante. Ponetevi davanti al Lago di: Brientz, di 
Enrico George, e senza aspettar guari che gli ef- 
fetti dell'illusione. si facciano; manifesti, senza, re- 
runa difficoltà 0 sforzo di attenzione, vedrete ri-' 
splendere, veramente il ;sole, nel primg;avanti, at-, 
frayerso gli alti saiberi, che fanno.come,corona. al 
quadro. cidiafani vaporidistendersiin leggerissimi 
e fuggevoli yeli;sppra le.acque del laghetto ed a 
diritta, a_ sinistra posarsi, sui declivi de” monti, e 
lingendoli. di vari colori.stabilirne le. distanze e le 
movenze; e non.solo ammirerete codeste bellezze, 
ma, proverete altresì, la sensazione. del piacere. di 
trovarvi ;in fanto fresca e queta solitudine, fra 

tante delizie di un'alpestre natura. ..:..(,,...,,) 
Notiamo, come , pregio FA e. came 
bellezza cià per se stessa mirabile, la dote che al- 
cuni arlisti posseggono ‘di far intendere. e sentire ‘ 
gli incantevoli, effetti, delle. scené, che prendono a 
rappresentare senza, falica ‘dei riguardanti, e 
sienza all'ettazione più o menoaperta o mascherata 
d'amminicoli artistici; e se i lettori volessero ram- 
rnentare il quadro di Castan e quello, di Reorgo , 
di leggieri consentirebbero nell'osseryazione che 
Tape toi AAA, NARA DET, COMIGRUERZA 
È | va nella (conti el 


Vero, non, sl le prime, non, \ come. 
la_Jibera e abbondante, vena,, istantaneamente, 
0 aneami 


imente, è ricbiedendo i 


'-biloe osenì di 


Questa: proposta, è l'oggetto d'una discussione 


queney e di Aalì bascià, pressnierà alla: prossima | 


poter essere cerlo che i campi-sanli.oye riposano, 
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, sione ehe offerta, di dn 5 no delle di- 
META AUCIO, ARONA aa Meu augusto 
| padrone, di»ewivegli <è certo di essera' il leale e 
fedele interprete, diclitarando che tite: 18 “misure 
‘proprie,ja effelluare intieramente il desiderio e- 
Spresso:dai plenipoteriziari elle - potenzé ‘alleate, 
saranno present — e 0 mani ay stomuveit 
Il conte Walewski rammenta che il trattato di 
ace dovrà fare menzione dell’amnistia piena ed 
intiera i i rderà 
ai proprii sudditi per ogni cooperazione per fatti 
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«Voro.della commisstone che, ne l'ultima tiunione, 
è stata incaricata ‘di preparare ‘il testo degli ar- 
licoli del trattato relativo al futuro ordinamento 
dei principati. RO 

Avanti dis-dar:-lelluîa»- degli -articoli= proposti 
dalla comupissigne,» il barone di Bourqueney sta- 
bilisce che fo scopo dél lavoro di questa com- 
“missione è stato dî conciliare te opinioni emesse 
nell'ultima tornata, Ie Mo 40 

L'andamento proposto dallà' commissione, ag- 
giunigè @1) barone di IBoùiqueney] tiposa su tre 
principii: ; 

‘’ Cofichiudere ‘a ‘pace ‘senza’ ‘suborditarhe l'i- 
streméento finéle-ad ‘dlnatto diplomatico'rimasto in 
sospensione; ©’ (TI8 9797 Ri 

Prendere le misurèr.ie:più-pròpizie per: assicu- 
rarnei voli.delle popolazioni su ;delle questioni di 
pringipio non ancora sciollegizione sil. 

Rispettare i diritti della. potenza sayrara e non 
mettere da parte quelli delle pvie»ze mallevadrici, 
cello stabilimento della doppia necessità. d'un 
atto diplomatico ‘per consacrare ‘i printipii adot- 
lati‘ ‘come “basl” dell'Urdinamento dei principati, 
e d’un hatti-sceriff pèr promulgatné l'applicazione. 

Partendo! da: queste tre idee la! èommissione 
propone l'invio; inimediatova Bukavest: dei delegati 
che.vissi riuniranno.ad un:commissariosottoniano. 

Dei.divani.ad;.h96 sarebbaros;conyocati senza 
ritardo; al, capoluogo, delle-.duerprovincie. Eglino 
sarebbero composti in modo. da offrire Je guaren- 
ligie d'una vera e seria rappresentanza. 

La commissione europea, prendentdò “in' Consi- 
derazione i voti espressi dui ‘divatli ; Feviserebbe 
gli statuti ed i regolamenti in' vigore./Tlisuo lavoro 
sarebbe trasmesso. alla sede attuale delle confe- 
renze. Una convenzione; diplomatica, basata su 
questordavore,;sarebbhe ;comehiusa stra, le polenze 
contraenti, ed .un hatti-scoriff, costituendo l’ordi- 
namento definitivo , sarà promulgato dal, Sultano. 

Il congresso adotta l'andamento proposto e ri- 
manda ad un’altra tornata l'adozione definitiva del 
testo degli ‘articoli di cui if barone di Bourqueney 
ha dato lettura. RE 
'?D:plenipolènziari della! Russia ‘è della Turchia 
comunicano calstongresso; il :progetto della: con- 
venzione: che.deve,essére.conchinsactra loroidopo 
essere stata gradita dagli. altri plenipotenziari, re- 
lalivamente ai, bastimenti. di guerra, leggieri:che 
le, potenze riyerane manterranno nel mar Nero. 

Eglino anninciano chiesi non sono d'accordo 
su di un punto: i plenipotdaziari della Russia 
‘pensano Chè la convenzione deve Butofizzate l'una 
‘è l'altra" potenza ‘a'mnahtenefe, oltre i'bastimenti 
di ‘@uerfà' che°sarahno' impiegati ' alla polizia del 
mar Nerd ed'al’numero delerminuto deivtrasporti, 


tensione 4040 Le Suftfidale dallo spettatore; 
mentre nel George al primo posar dell'occhio sulia 
tela si penetra addirittura dentro Ja scena, esposta 
‘è /cisi\ vive; e.tutto) è prunto, facile; dimpido;.tutto 
è già animato, e si fa. scorgere e sentire con una 
chiarezza € nalurale potenza di segni che è vera- 
inente piuttosto maravigliòsa che \descrivibile. 

ipoePer questo rispetto si hanno purea distin- 
guere due, nostri artisti, che, da qualche tempo 
a «uesta parle tengono Îra noi il primato della 
pittura, di. paese: Angelo | Beccaria e Giuseppe 
Camino. (A ragionare adeguatamente dei quali 
bisogna però, aggiungere una osservazione. clie 
inon,ci tornò in acconcio, perchè, allora non del 


«che come,tale, s'intende e! si pregiaimmediata- 
Îlo pinesaì che ad essere 

le attenzione e ri- 
befleasione; ehe 
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benefica liberalità ‘ai cuori impressionabili e. fa- 


i ‘ghe sì propongano di sciogliere | un 

«problema, più tosto, che ritrarre, Je bellezze della 
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nistrativi\\e sanitari mei (porti. Ioplenipotenziari 
della: Turchia non sonosutorizzatirad aceogliere 
unù [stipulazione sini questo! sensonere ino CÈ 

I 'plenipotenziari) della] Russiardanno: al !con- 
gresso Melle spiegazionio téndenti #'iimostrare la 
necessità” di provvedere: alla poliziainterna! dei 
porti; ‘e d’inserire nellu*coni venzione vna'vlausola 
relativa‘ agli stazionari che vi saranno iîpiegali, 
a fine di non'esporre lè potenze riveràne del ‘mar 
Nero alle interpretazioni che ‘potrebbe autorizzare 
il silenzio ‘tenuto a questo riguardo. | |’ ("N 

I plenipotenziari della Gran Bretagnò ‘è della 
Francia rispondono, .ché questi bastimenti non 


potendo” Via “nè fe dimensioni nè Varma- 


AGATA! uffi d Sii MINI È 
di farne onè nella contenzione). Greche sa. 
la Russia non intende avere e»suoi pol ti che dei 
bastimenti detti pataches pelsérvizio della dogana 
e della sanità, non dovendo quindi essere împie- 
gati .im nare, non havvi) luogo a.temere:che la 
presenza. «hi, quasti pataches nei porti di commer- 
cio possano diventare occasione di pericolose in- 
terpretazioni. 

I plenipotenziari della Russia ritirano la loro 
domanda relativa prio Della toriverizione. 
della clausola che:conéerne fi piccoli leg de at 
nati al servizio Gr î ‘porti, itiservantdosi, 
nullamenolPapprovaziohe délla loro 

Il conte Clarendon fa osseftare che” 
di trasporto non dovranno essere armati... 

Il conte Orloff risposi che. come iui i tra- 
sporli impiegati dalle, altre ‘potenze in altri mari, 
quelli déllà Russi frel'mar Nero saranno osclusî- 
vamente muniti dell’armamento di sicurezza che 


cono lor TTATAIO ROAAII 


ranno asseltali! 


Il conte Glareddon Mon fere ndo} dovere am- | 


mettere queste spiegazioni | 1a' 
giornata. Ag 

Il congresso riprende la discussione dell pro- 
getto di redazione del secondo punto che ha fatto 
l'oggetto delle sue deliberazioni nella tornata del 
6 marzo. pesto p%i pare 

Il conte Buol espone chè i principii stabiliti dal 
congresso di Vienna è destinati a regolare la nà- 
vigazione dei fiumi che trayersano diversi stati, / 
fposanb, ‘coînei regolal.prificiziae, chie 6} otende 
riverane saranno esclusivamente chiamale a con- 
certarsì sui WI enti..della polizia fluviale, ea 
sorvegliarne 1 chio (ché la commissione 
europea, di cui è Tau? mérizione nella redazione 
inserita nel protocollo N° 5) comprenderà, oltre i 


ueslionè è dg- 


delegati: delle potenze .riverane. del Danubio, déi-| 


delegati di potenze non riverane ; che-la commis- 
sione permanente, che gli sarà sostituita, sarà in- 
caricata di eseguire le risoluzioni prese da essa; 
che quindi per restare nello spirito come nei ter- 
mini dell'alto di Vienna, l'una e l'altra commis- 
sione dovranno limitare i loro lavori al basso Da- 
nubio ‘ed’ alle sue foci. 

Il conte Walewski rammenta lb basi dei nego- 
ziati acceutati da (tutte le: potenze contraenti, e 
stipulando che.la.libertà del Danubio e delle sue 
foci sarà efficacemente: assicurata ; ch'egli, è quindi 
stato inteso, che si provvederà alla, libera navi- 
gazione del fiume. i... ul | 

Il conte di Clarendon aggiunge che, se ne fosse 
altrimenti, l’Austria rimanendo sola in Possesso 
dell'alto Danubio e pàrlecipafido alla navigazione 
della parle inferiore del-fiume,-acquisterebbe déi 
vaNagzi Particolae: ved i pipa de cho ik.congresso 
non potrebbe consatrare. = = | 

Il plenipoteriziari dell'Austria rispondono che 
tùtti:gli sforzi del Toto! governo, come’ lé sue tèr- 
denze, in materia commerciale, l'hanno” per di 
getto di stabilire e di propagare, Sututti i punti 
dell'impero , i principii. d’una: intiera libertà; e 
che,la libera navigazione, del Danubio.è,natural+ 
menle compresa 'nef limiti] dei! iglioramenti che 
egli si i propone; ma'ich’egli sivtrova, a questo.ri- 
guardo, in presenza d'impegni anteriori ai diritti 
e een 
classato fra gli espositori delle scene della bella 
natùra; di cui abbiamo detto ‘ primieramente: 
vede e sente come la maggior parte dei poeti 
idiliaci sogliono. vedere e sentine; se molto al- 
l’ifgeguo, moltissimo deve al cuore che gli ingen- 
tilisce la fantasia; ì fenomeni, le verità che os- 
serva son' delle più semplici e-pure; gli affetti ché 
vi trasfonde; son de più "tonsolgori er tangenti 
oghî' cosa è in lùi giola sempre nuova e semp 
uguale; lo sguardo si riposa con delizia su queste « 
tele, l'animo si ‘rinfresca ‘in'uestò vergini “sensa 
zioni til Beccaria insomma troval'e ‘rittàà ni 


di paesi escittostamzia di udiz did» èodivcielii 
cui aver Gmpo icona Bandi contemplare ia k 
odere. Lo studio e l’intenzi i produrre eflettò 
faspaie appena RITI) FARI il 
bello della natura, nè si pensa tamipoco, alle diffi» 
coltà superate dall' artista nel ritrarlo* Guardate 
al.suo Pozzo rusticole all Avvicinarsi di) un 
temporale, (e contraddite se potete, --- Camino 
all'opposto è tutto intento a interpretare la natura 
colla maggior a 
dicando così le! merone? 20808 cortid'» lesbftime 
ègualmente rilevanti e;degne di' particolare studio; 
2 ciascheduna di esse attacca una .soyerchia ideà 
del bello, e quasi Je; scomporrebbe per vedervi 
dentro più che gli altri non yidera; opperò si sof 
ferma alla bellezza corporea; rende è fa ammitar 
quel maraviglieSb che l'intelletto sempre discopré 
nelle forme meteriali, non sente nè fa sentire là 
bellezza morale che per moltié in ogni immagine) 
in ogni ricordo del vero;, dipinge. il vero, “null 
più, nulla meno; non vi trasporta alle sensazioni 


re.) E 
Ri otra 


fedbtià tte er Ii si può; ma' giut | 


vo, 


Siti iii pi 


sioni, che 
può apparienere loro-sull'allo Danubio. “ 


suo corso, nelle basi stabilite dal congresso di 


Tedl'allé $ dott | TI. Miotf foo benza 
Kar dala dî commisSabi 

Da: "sullo "sviluppo del principio generale, 
fiffine .di completare l'opera che le potenze con- 


traenti hanno avutovin vista stipulamdo} come egli 
è detto nei preliminari, che la navigazione del 


Danubio e delle sue foci sarà efficacemente assi- 


curata, ‘riservando le posizioni particolari dei ri- 
verani che saranno regolate sui principii stabiliti 


en 4 ‘cOlgresso gina in materia, di na- 
viga fuvile è CO ; 

Dopo-Je {spiegazioni precedong è. deciso che 
i plofi lo ienziarit dell’ ia ato a una 


delle” prossime*tornate emendamenti ch’essi 
grederanno dovere proporre alla redazione inserita 
«Nel protocollo N. 5. all 
(Seguono le firme) 
Certificato conforme all'originale!" 


AUS [dEi e ROS . 
Dispacei elettrici priv. 
dAcenzia, Steràni È 
Riso Parigi, 1 maggio. 
‘ Tl Moniteur compie oggi la pubblicazione 

dei protocolli annessi al'trattato di pace. 

Annunzia in -seguito alcuni mutamenti 
nel corpoxdiplomatico: di 
Il sig' di Tallégrand Périgord È incaricato 
| di una missione particolare ne’ principati 

danubiani. în 1 
Il barone di Belcastel, segretario di lega: 
zione a Torino, è nominato primo segretario 
a Berlino; è surrogato, dal! matchesè [Cha- 


Despacci elettrici. dei fogli. ‘esteri 


Londra, 29 aprile. Dall'America si annuncia 
che la città di Filadelfia ha sofferto molto in causa 
di un uragano. Molte case furono distrutte. 

Marsiglia, 28 aprile. Da Jaffa si scrive in data 
del}16 che il giorno precedente vi:fu no altro san- 
guinòso tofferuglio a Naplusa ,-ma' il'goVernatore 
sconfisse al fine i ribelli. Si.domandò,soccorso da 
Gerusalemme; ma ilsbascià nonevolle mandar nè 
truppe, nè canpuni perchè temeva disordini nella 
propria città. ‘Quivi' però l'attitudine energica del 
bascià e dei consoli esteri prometteva di scongiu- 
rare egni pericolo. 
brl Pestarbolenit, dela Naplusag Île x bandiere 
consolari furono abbaltule, ma soltanto fe case 
prussiano ‘che fu' ucciso, non il'console stesso. La 
| ehiesa greca, e la cappella inglese furono abban- 
donate, ‘ima nessuno dei consoli perdette la vita. 

Madrid, 28-aprite ba principessa delte-Asturie 
stà per Bninarà, nello: stato di convalescetiza? Il 
illa ica rtftotta accolto con Mollo èntu- 
siasmo nelle provincie. Le feste in occasione del- 
l'inauguraziene della strada ferrata di Valladolid 
intominciarono ieri. 


LAI DANTE = ATM NRTIO NITTI TR TITTI ZII METTO IMPATTI 


del vero,per modo che crediate esseryi astanti e 
in voi propriamente sentirlo, come xi.ayyiene da- 
vanti a'quadri di Beccaria. E questo e quello però 
sono eccellenti dipintori della natura; ma il se- 
condo ve la poné soll’occhi pdetita, animata come 
e ve ne dà le/immaginî e i Senfimenti, mentre il 
primo ve la, descrive con particolare e, potente 
esittezza* Acne troppo manifesta te di ec- 
‘ditàreP'altbbizione e’ di ‘esercitato ’l'‘intellivenza 
degli Spettatori.  Questò è ‘il'divariò chie corre 


l'uno e dell'altro, come dei difetti Che"si ‘hotatd in 
ambidue e specialmente-nel E stra 
quasi superfluo il\discorrere; chè pre ine, difetti 
18009in nn dipendenti, dalla, es detut dei tot 
adoperati; nell'osservanet il vero, e. rd’ altronde i ci 
pare: giusto! di wimettere: un; :pocor-della. severità 
forse-usata.verso.altrisartisti, in.considerazione. del 
merito singolarissimo, di cui tutti è, flue.. diedero 
prove e in questo e ne li anni aan 
R Pedgiad: elia dalla (@briai modes A dt è 
una delle varie a_cui si possono riferire i giu- 
dizit’ d&alintetto”T6 Pinioni ‘intorno “alla piltura di 
paesi, tornerebbe ‘utile farne d'applicazione anche 
a: Franceseo, Gamba; val: Piacenza, al Duyal;»al 
Valentini, al Corsi, al. Benisson, all'Allason.e; ad 
altri parecchi , i.quali, collegandosi appena fra 
di lorg pei generi trattati e non averido quasi nulla 
di'éomunenelle manigre di trattarlij tutti cid' non- 
dimeno si ragguagliano-alle due specie suddette 
| che direttamente, intendono, quantunque per vie 
diverse, a conseguire il fine dell'arte. E invero 
! sarebbe desiderabile che non tanto i critici per 


' 


. . i È 
nione , Giornale 
nostere alle commis- | | | 
è, un'aUtorità che non, 
Il primo plenipotenziario della Francia dice che 7 
vi è diffatti luogo a distinguere tra due risoluzioni 
“egualmente ammesse în principio, ma avendo 
l'una e l'altra un oggetto perfettamente distinto, 
che.da. unavparie, il:«congresso deve provvedere 
alla libera navigazione del Danubio ‘intutto il 
Vienna; e dall'altra, provvedere ai mezzi per fare 
scomparire gli ‘ostacoli che impediscono il movi- 


mento commerciale nella parle inferiore del fiume. 


i pro- 
dbistituine, ma che perciò è essenziale di in-,} 


teaurenard/segretario di legazione,a Vienna. | 


degli agenti inglesi arse. E il' padre del console è 


‘tra iP Beccarid' è il'Camtino: degli alri pregi del-- 


L! 


t 


N 


DL FATTI DIVERSI. 


Guardia nazionale di Tonino. Giovedì scorso, 
1° waggio, la guardia nazionale di, Torino convo- 


(avasi aile ore sei del mattino, nella piazza d'armi 
per la ricogniz one ed il giuramento di, parecchi 
graduali. y ” 

Le quattro legioni accorsero numerose, Si conì- 
tavano non meno di 4,500 militi, schierati in bel- 
l'ordine. ? 

Terminata la funzione, la milizia sfilava. dinanzi 
all'onoreyole sindaco, comm. Nolla, ed agli uffi- 
ciali dello stato maggiore ed alla, presenza di con- 
= Corso ragguardevole di popolazione. 

Il signor. sindaco diresse alla milizia le seguenti 
parole: |}. è Cita ssi i 

«Il giuramento di fedeltà al re e d’obbedienza 
allo;statuto.ed..alle leggi della monarchia è quello 
che già nell'animo di tuttii piemontesi per gratitu- 
dine,|per civile-saggezza; staimpressa; oggi adun- 
que.nel prestarlo fu solo per.voi, o graduati, una 
dichiarazione più augusta, più grave del sentire 
vostro. i 

« Dall'osservanza sua dipendono l'unione,:la forza 
del Piemonte, l'avvenire così della patria nostra, e 
forse di quella nazione di cui ella è sì.nobile parte. 
Che.se le nazioni non. deggiono essere egoiste, a 
più forte ragione non lo deggiono, le loro membra. 

« Fedeli al principe, fidenti nelle libere nostre 
istiluzioni;procediamo' perciò. concordi nella via che 
ci'addita quel vessillo che sta.a fronte delli vostri 
battaglioni, siaci.in ogni contingenza di conforto 
la bianca croce di. Savoia al medesimo. soprap- 
posta; ella fu;ed è un.astrosche può essere lunga- 
mente atteso evdesiderato, ima.giammai ha  desi- 
stilo, nè desiste dal percorrere quell'orbita che pel 
bene d’Italia da Dio vennegli assegnata.» 


Musica. Domenica 4 corrente alle ore due po- 
meridiane avrà luogo il decimo ed ultimo concerto 
di musica'élassica nella sala dei sigg. Marchisio, 
ed in esso verranno eseguiti i seguenti pezzi : 

Mozart. — Quintetto ‘elegiaco, eseguito da F. 


) F.. Pasquali e L. Moia. 

Herz'e L'affon: — Groù duetto per piano-forte, 
e.violino , .eseguito dalla dami- 
gella G. Lencisa e G. Gamba. 

Beethowen. — Quintetto in do, eseguito da F. 
Bianchi, A. ‘Sibilla, G. Unia, 
F. Pasquali e L. Moia. 

Danela: — Duetto brillante per due violini, ese- 
guito da G. Gamba e F. Bianchi, 
con atcompagnamento di quin- 
telo è piano-forte. 

Speriamo che a questo concerto accorreranno 

tutti coloro che s'interessano all'incremento, della 
musica. hi 


Esposizione. Nel. cortile dei RR. musei fu aperta 
ieri la periodica esposizione di. fiori, di frutta e di 
macchine rurali della R. accademia di agricoltura. 
Il giorno 4 si chiuderà, dopo la solenne distribu- 
zione dei premi aggiudicati a ciò che v' ha di più 
nuovo, di più utile, ‘di più perfetto in questa 
esposizione. ‘Notiamo  qualchè: (progresso nelle 
macchine, e ci piace menzionare quella del conte 
Morelli per isgranare il grano turco. Ci sembra 
che sia in essa il principio di una macchina ec- 
cellente che, semplificata e perfezionata, potrà con 
molto giovamento far le veci della» baltitura che 
ancora si usa pel grano turco in quasi tutte le no- 
stre campagne. 

Ritorno dell'esercito dall'Oriente. Il. governo 
ha ricevuto avviso che la pirofregata Costiluzione 
partiva da.Balaklava il. 17 scorso aprile, da.Costan- 
tinopoli..il 21, e da Malta il 26,..edvarrivava alla 
Spezia alle. ore 11 pomeridiane, del giorno 29, con 
a..bordo il luogotenente generale cavaliere. Du- 
rando e due compagnie zappaleri del genio. ; 

Insieme con la Costituzione. giunse pure.il.va- 
pore, inglese. Sarah-Sands. con:27. ufficiali, 130 


rr—_———_——_——— ui 


professione ‘o per diletto, quanto’ gli ‘amatori ed 
anche'i semplicemente curiosi, nel giuditare delie 
opere d’arte si abituassero a dipartirsi, come da 
regolo, da qualche principio da cui uscisse chiara 
una conseguenza qualunque, invece di lasciarsi 
andare all'indefinita licenza di oguipossibile fan- 
tasia, di ogni probabile capriccio, la ‘quale! so- 
vente traligna» in vanovchiaccheriò; ‘e sempre 
conchiude nulla; nè:rad'ogni modo reca ‘il'me- 
nomo ‘giovamento agli artisti. Nom tornerebbe 
forse  preficuov il.venir>cercando: la ragione che 
fece sì che Francesco Gamba dimostrasse» di 
avere bensì, sentito egli stessa ;il,vero evil bello 
di. quelle  azzurrine, e | fredde \intonazioni che 


gradatamente. vsi. dileguano, nella ..lontananza; in | 


cui si, va perdendo il Canale Michelotti, ma non 
potesse .con, eguale facilità e prontezza di effetto 
farlo sentire ai, riguardanti, quando nella 7'em- 
pesta sulle coste, di Normandia raggiunse, con 
tanta. felicità lo scopo che si era’ proposto di 
portarci, ad assistere ad. uno: di quei grandi 
sconvolgimenti ; di venti je di acque, davanti ai 
quali lo, spettatore è muto, di terrore e di am- 
mirazione come davanti agli immensi misteri 
della natura corrucciata? Non sarebbe. simil- 
mente di utile ammaestramento l'indagare. per- 
chè Gottardo Valentini in quella Campagna 
lombarda con messe, mentre con semplicità è 
naturalezza di mezzi guida e sprofonda il nostro 
sguardo giù per la distesa pianura ondeggiante 
di spiche matùre, e ci‘ trasporta ‘quasi a’ respi- 
ture affanmosamente Pagre ‘infocatò dalla caldura 
‘déi campi ‘arsi dal' sole, così disformè poi ‘da 


Bianchi, A. Sibilla, G-Unia, | 


uomini di truppa; 112 cavalli‘e muli di corpi ed 
armi PA Pra A RAR PERSE 

La salute è ottima. Asa pr 

Ricordo all'esercito. Il comitato. cenirale per 
un ricordo alle truppe in. Crimea, adunatosi, la 
sera del 23 aprile ora spirato, sentita Ja relazione 
fatta dal generale De Sonnaz intorno alla distri- 
buzione delle lire 10jm. ai soldati ritornati dall'O- 
riente, èd udita pure la lettura d'una lettera del 
generale La Marmora, colla quale notifica ch'egli 
fece alzare dal nostro geriio militare colà stanziato 
il piccolo monumento ai nostri morti in Crimea , 
per cui dal comitato nelle precederiti sue, sedute 
si erano, destinate lire 151m., deliberò che questa 
somma disponibile fosse con quelle altre. giàjn- 
cassate e. quelle che sono ancora da incassare 
(L. 40jm. e più) erogsla a, favore delle famiglie 
povere dei soldati morti in Crimea. 4 

Il comitato, nellaccordare un sussidio alla fa- 
miglia di un. nostro soldato nativo di Lombardia 
morto in Kamara, ordinò ad un tempo la, pubhli- 
cazione del resoconto generale del suo. cassiere 
Carmagnola. iPmpoena 1); ind dot GIGLI ; 

Il comitato, dando in questo modo.fine-all'opera 
sua, scambiatisi i ringraziamenti fpa. la presidenza 
ei membri tutti, e volendo ancora; n 
tributo d'onore non meno al generale in capo del 
nostro, corpo, di spedizione, che, al corpo. istesso 
ed all’intiero mostro esercito, deliberò che, 
della presidenza venisse presentalà, “ne apalà 
generale La Marmora al suo ritorno dalla Crimea, 
Onde questa ricordi in ugni tempo.la stima g l'af- 
fetto che i suoi concittadini hanno. per lui-e pei, 
nostri bravi soldati. 

Altre oblazioni principali. , 

Alcuni cittadini da Napoli inviarono! tire 1750 

Prodotto della festa di ballo datasi in. Ges 
niova 1,16 marzo ultimo ) L. 169.18 
Cinque. ciuadini di Ciamberì 10.85 
Torino, 1 maggio 1856. 

Pel comitato 


: sl 
Il segretario... 
FRCOLE AVV. PaoLO. 


nigs0 
Presidenza del presidente Boncomkei* 
Tornata del 2 nidggio. pica 

All'una e tre quarti apresi la seduta, colla Tet- 
tura del.werbale .di‘quella, di meregpao; quindi 
l’appellò ‘hotminale: Dopo rinmovafisi gli uffici, 
mediante esirazione a sorte, approvasi il verbale. 

Monticelli presenta la relazione sul bilancio 
delle finanze pel 1857. stia tif 

Il'presidente: Ieri venne distribuita la rela- 
zione sul ‘progetto per-la riforma dell’ ‘ammini- 
strazione superiore dell'istruzione. Il ministro de- 
sidererebbe che fosse esaminato con qualche; sol- 
lecitudine, onde potesse andar in attività. col 
nuovo annò scolastico; d’altronda, esso è già 
stato discusso dal senato. IH solo altro progetto 
su.cui si sia riferito è quetlo: per la soppressione 
delle piazze da procuratore; ma. per questo non 
sta la ragione dell'averlo. già discusso. il.senato. 
loseredo quindi che il progetto. di. legge Sull’am- 
ministrazione dell’istruzione porrebbe essere messo 
all'ordine. del. giorno , dopo le. interpellanze di 
martedì; Se non si fanno opposizioni, s'intenderà 
ché la.camera aderisce. i 

Sono presenti i ministri Cavour, Rattazzi, 
e Deforesta. ‘ : j 

Riforma della tassa degli interessi.‘ 

La commissione è composta dei deputati Ricci, 
Marco; Cavour G., relatore, Pescatore, Genina, 
Daziani e Tecchio. . 

Si dà lettura del. progetto della commissione: 

Deforesta, guardasigilli, dice preferibile: il pro- 
getto | della. commissione; perchè. informato ‘al 
principio di una libertà assoluta, principio che è 
conforme ai dettati della scienza; desidera però ‘ 
che la camera accetti il progetto del ministero, 
perchè altrimenti si dovrebbe ripresentare un'al- 
tra volta la legge ‘al senato. Quanto all'eccitamento 


Lanza 
a 


cotesta efficacia di linte, tratteggi il cielo del 
medesimo |quadro, di. maniera: che se per. una 
parte’ vuol essere annoverato fra gli eccellenti 
seguaci della scuola che prima abbiamo nomi- 
nato, per l’altra-nòn si possa nemmeno collocare 
tra' coloro. che si classano nella seconda ? Non 
cadrebbe pure opportuno .il dire. perchè, Carlo 
Piacenza , ottimo, studiatore del. yero,, ma del 
vero: troppo materiale,. tanta. fatica; duri, nel .ri- 


«rarlo, od almeno tanta ne lasci trayedere, che 


non gli si tien quasi conto alcuno degli. sforzi 
molti e pregevoli fatti per.non. produrre che 
un impressione sola. della verilà rigorosamente. 
corporea? e perchè Giacinto Corsi, pur egli 
diligente osservatore dei fenomeni e degli aspetti 
vari della natura, non. yalga finora a ispirarsene 
a segno idi darvi forza di effetto e bellezza di 
illusione? e via, via di questo andare, Certo sì 
che gioverebbe: ma bisognerebbe a un tempo 
dilungarsi in più prolisso discorso che ora non 
ci sia concesso, Basli adunque l’aver accennato; 
e se da questi. rapidi nostri cenni non iscritti 


‘per. ambizione di dar lode o biasimo, a chic- 


chesia, nè per mero trastullo di vita .oziosa, 


‘bensì . per l’amore che, portiamo, all'arte, e per 


mostrarci in qualche maniera, grati degli utili 
diletti ch’essa ci procura, pur uno. dei lettori 
apprenderà a scegliere alcuna delle molte vie 
che conducono a vedere nelle opere d’arte qual- 
cosa dî più che la semplice superficie, stimeremo 
adempito l'ufficio che ci siamo assunto e sod- 
disfatto ognî nostro desiderio: CHI 


Vatii 


È 


fattosi nella relazione, per la riforma della nostra 


| legislazione ipotecaria, dice che il nostro sistema 


lascia poco a desiderare quanto alla sicurezza, 
ma molto invero quanto alla semplificazione ed 
alla trasmissione. È difficile l’opera, mancando un 
regolare cadastro, ma non impossibile, e presen- 
terà un progetto di legge nella sessione prossima. 

La discussione si apre sul progetto della com- 
missione, ma come emendamento al progetto del 
ministero, o, se vuolsi, del senato. 

Deviry combarte il progetto della commissione, 
massime per riguardo alla questione di pratica ap- 
plicazione, nelle condizioni in eui si trova il no- 


* *Strò paeso. La Francia non consentì mai all’aboli- 


® 


‘fioìé dell'interesselegale. Introducendosi libertà 
illimitata, i piccoli proprietari troveranno men 
facilmente e meno a buon patto somme da mu- 
‘luare. Dovevasi prima riformare la nostra legisla- 
zione ipotecaria e questa riforma non la si è an- 
corà stradata. Dovevansi prima istituire banche di 
ereditò ‘agrario. Rigetta quindi il progetto della 


“6ommissione, salvo a modificare, se sarà d’uòpo, 


‘quello del ministero. 

Casareto conviene in'ciò che debbe riformarsi 
ilfiostro'regime ipotecario; ma i piccoli proprietari 
loffreido meno guarentigie, stentano asssi più a 


"lrbWite colla tassa legale e sono spesso costretti a 


fivolgersi agli imbroglioni. La legge, d’ altron- 
“de, ‘è ora frequentemente violata ed è quindi me- 


Sen: 
Bb: Motta parla lungamente contro la libertà 


“ilimnivata dell’ interesse e dice che preferisce pur 


“liegli il progetto del ministero. 
«3% Costa della Torre legge un lungo discorso con- | 


tro quella libertà insidiosa e piena di pericoli. 

G. di Cavour dice che la commissione intro- 
dusse nel'progetto qualche disposizione in favore 
dei piccoli proprietari, anche a rischio di esser 
detta un po’ incoerente; che, se la Francia ha an- 

Ecora l'interesse legale, ha pur anco una legisla- 
zione commerciale, che non si può difendere; che 
la concorrenza sarà una tutela e un freno migliore 
della tassa legale; che essa concorrenza torna 
sempre ulile(ai consumatori ed in questo caso ai 
‘mutuatari che sone consumatori di capitali. 

Deviry dice qualche parola per un fatto per- 

le. 
LA è quindi levata alle 5. 


Notizie Estere 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orini0NE) 
Parigi, 29 aprile. 

Confesso che provo un grande imbarazzo seri- 
vendovi dell’impressione prodotta a Parigi dalla 
lettura del trattato. Per dirla più netta che mi è 
possibile, conchiuderò che l'opinione pubblica è 
sempre favorevole alla conchiusione della pace, 
ma non è soddisfatta. del rogito con cui si stabilì. 
Dicono alcuni, per consolarsi della disillusione 
provata nella lettura'del trattato, che bisogna aspet- 
tare ‘a leggere i protocolli; ma insomma sono in 
genere malcontenti perchè si vede che le quistioni 
furono eluse piuttosto che sciolte. 

Il corpo legislativo accolse con grande entusia- 
simo la comunicazione del trattato Il senato fu più 
freddo, ed è naturale, perchè questo corpo è più 
calmo per ragione d’età, se non altro. 

Menò gran rumore un articolo del signor Fal- 
loux nel Correspondant, dove si narrano i rap- 
porti dell’ex-ministro coll’ex-presidente della re- 
pubblica e dove'si fa un ritratto del carattere del- 
l'imperatore, ritratto fatto da mano maestra .e pel 
quale si può spingere uno sguardo in quell'uomo 


isa 


che sarà per molto tempo inconcepibile a molli, e | 


stava quasi per dir tutli. In questo articolo il par- 
tito cattolico rappresentato dal giornale l'’Univers 
è assai maltrattato dal signor Falloux, e nessuno 
se ne duole. . 

«Mancando notizie politiche vi mando alcuni versi 
fatti dal signor Samson della Comédie francaise 
in onore della Ristori. 

Toi dont le noble coeur sublime: Ristori 

Vient offrir à leur vers un gracieux abri 

Tu resserres le neuds d'une heurcuse alliance 
Les enfants du P.émont, nous prétant leur vaillance 
Ont, dévani le canon d'un ennemi puissant 

Avec nous confondu leurs drapeaux et leur sang. 
Et la paix est le prix de le sang héroique, 

Toi dans le champ des arts, guerrière pacifique 
Tu rapportes ici des bords de la Dora 

Le céleste rayon qui toujours l’éclaira... 

Corre la voce che il governo francese voglia in- 
tervenire diplomalicamente in Ispagna, onde cer- 
care di por fine ad una posizione assai com- 
plicata. 

Si dice questa cosa; ma io non la credo, perchè 
sarebbe un affare scabroso. A. 
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Notizie Hitime 


Siamo assicurati che la demissione data 
dal cav. Luigi Cibrario dall'ufficio di mi- 
' nistro degli affari esteri, è stata accettata, e 
che la direzione di quel dicastero è stata 
‘Assunta interinalmente dal conte Cavour, 
presidente del consiglio e ministro delle fi- 
‘nanze. dee 1 GUED i 
La notizia data dai giornali elericali di 
‘altri cangiamenti nel ministero non ha alcun 


fondamento. 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opin ione) 
Parma, 30 aprile. 

Il trattato di pace raggiunse lo scopo della 

guerra? Su di questo le.opinioni sono divise. Lo 


CEI ZZZ te 


raggiunse se la neutralizzazione del mar Nero ar- 
resta le aggressioni della Russia ; se la ricostitu- 
zione dei principati vi opporrà da un altro lato 
una barriera insormontabile; se la Turchia sarà 
ben preservata dalla parte dell’Asia ed inoltre se 
la rigenerazione dell'Oriente ed i nuovi diritti déi 
cristiani si possano dire sodamente guarentiti. Ma 
tutto ciò sinora è troppo incerto e quindi la ra- 
gione del dissenso. 

I protocolli hanno soddisfatto pochissimo la cu- 
riosità dei lettori e sono redatti secondo l’afori- 
smo del signor di Tayllerand, vale dirè in modo 
che nessuno ne capisca niente. 

Il Belgio pare che brami crearsi degli imba- 
razzi. Si è fatta una mascherata indecente, nella 
quale furono messi in ridicolo l’imperatore dei 
francesi, lo czar e la regina Vittoria. Si dirà da 
taluno che in. paese libero si possono fare queste 
ed altre cose, ma sarà lecito altresì di osservare 
che in un paese libero vi sono gli uomini savi ed 
i matti, ed io colloco fra questi ultimi coloro che 
provocano un avversario senza'aver la forza di re- 
sistervi od*anche disgustano un amico da cui si 
può ricavar vantaggio, per il solo piacere di dire 
qualche scipitezza. Guardate un ‘po’ all’Inghil- 
terra dove sicuramente si ama la libertà quanto 
nel Belgio e guardate che convenienza di linguag- 
gio hanno adoperato verso il nostro imperatore 
tutti gli organi principali della stampa? Ma in In- 
ghilterra non scrivono Lutti quelli che hanno una 
penna, ma quelli soltanto che oltre della penna 
hanno anche una testa. 

Non è il signor Baudin che rappresenterà la 
Francia nella commissione dei principati danu- 
biani Esso preferisce restarsene a Londra. Si 
parlò del visconte de Serre segretario d’ambasciata 
a Vienna: È un uomo eminentemente adatto alla 
missione, massime se dimenticherà la sua predi- 
lezione per la politica austriaca. Il barone de 
Brunow pare che andrà a Vienna: il signor de 
Budberg resterà a Berlino. , 

AI corpo, legislalivo fa qualche sensazione la 
legge che autorizza l’imperatore ad accordare delle 
pensioni a tutti i funzionarii che ne credesse me- 
ritevoli, ma la legge passerà. & 


. . Sta ° 
Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 2, sera. 
Londra, 2. Il barone Brunow è qui arri- 
vato. 

Nella discussione relativa alla quistione 
di Kars, il governo ha avuto una maggio- 
ranza di 399 voti. La mozione del deputato 
Whiteside relativa allo stesso argomento è 
stata rigettata con una maggioranza di 127 
voti. 

La rendita del 3 0[0 si è chiusa a 74 401n 
liquidazione, e fu contrattata a 74 95 per la 
fine del corrente mese. 

I riporti hanno ribassato a 40 centesimi. 

Nessuna notizia politica. 

Azioni del credito mobiliare 1755. 

Strade ferrate austriache 940. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 662. 

Dispaccì elettrici dei fogli esteri 

Marsiglia, 29 aprile. Il Sinai reca notizie da 
Costantinopoli del 21. Il Journal de Constanti- 
nople della stessa data dice che 400 capi circassi 
si sono riuniti per riclamar l'indipendenza del 
loro paese, minacciando di prender l’armi per 
mantenerla. Dodici di essi sarebbero inviati a 
Costantinopoli per comunicare questa dichiara- 
zione alla Turchia, Francia ed Inghilterra. 

La Presse d'Orient annuncia che la maggior 
parte degli abitanti di Eupatoria sta per emigrare, 
nel timore di essere malirattati. Simili disposi- 
zioni si manifestano nell’Abasia e nella Mingalia. 

L’imbarco di 40jm. uomini delle truppe francesi 
continua. Un grande ospitale sotto le tende è stato 
stabilito nell'isola dei Principi in una posizione 
eccellente per affrettare la guarigione dei malati. 
Un altro campo destinato agli scorbutici, venne 
formato a Ramisciflik. 

A Costantinopoli correva voce di torbidi scop- 
piati ed Aleppo e a Damasco: Ebbero luogo dei 
fallrmenti ad Ibraila. Si fanno progeiti di una 
strada di ferro che da Smirne conduca a Aiddin. 

A Costantinopoli regnava un gran malcontento 
per la quarantena di quaranta giorni imposta alle 
navi che dalla Turchia si recano in Russia. 

A Magnesia si manifestarono minaccie insurre- 
zionali contro i cristiani, 

Londra, 30 aprile. Nella seduta di questa notte 
la camera dei comuni ha ripreso la discussione 
della mozione fatta del signor Whiteside relativa- 
mente alla caduta di Kars. I signori Phillimore e 
Seymonr prendono la difesa del governo. 

Il cancelliere dello scacchiere nega che il go- 
verno sia per qualche punto risponsabile per ciò 
che concerne la guerra in Asia, essendone la dire- 
zione stata affidata esclusivamente alla Turchia. 

In risposta al cancelliere, sir John Pagkington, 
compulsando il libro turchino, cioè. la*raccolta 
dei documenti ufficiali relativi a questo affare, 
cerca di dimostrare il contrario. 

Il signor Layard ha fatto un discorso in favore 
del governo. L'opposizione ha chiesto in seguito 
che la mozione fosse differita ma il governo si è 
opposto... R 

L'aggiornamento messo ai voti fu respinto con 
una maggioranza di 70 voti favorevoli.al governo, 
cinè 243 per il governo, e,.173. contrari, Dopo 


a rimettere la discussione ad un altro giorno. 


Berlino, 29 aprile. Il re è ritornato da Dresda. | 


Un pranzo di gala avrà luogo alla. corle, per ce- 
lebrare l’anniversario dell’imperatore Alessandro. 


Borsa di Parigi 2 maggio. 


i ..,0 In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


B'pibyd 9" » >» >» »' 74 «74 40 

41{2:p. 050 93 50 93/1750» 
Fondi piemontesi .. 

18495 p- 070 he dd» 

1853.3 p. 0j0 ° » dd» 


Consolidali ingl. 92 1/2 (a mezzodì) 


questo voto il governo ha acconsentito egli stesso , 


vHE GRESHAM 
Assicurazioni sulla vita. Torino , 
i.via dei Conciatori , N. 30. — Mediante un 
| premio annuo di franchi 348 una persona di 
\ 30 anni assicura un capitale di fr. 10,000, 
oltre all'aumento: prodotto dalla partecipa- 
zione all’80 :0/0 degl utili, pagabile a lui 
medesimo. se vive all’età. di 60 anni, od a 
i suoi eredi se, muore prima in qualsiasi 
i epoca. Nell'ultimo esercizio gli utili giunsero 
| alla somma di franchi 2,631,818. 
RENDITE; YITALIZIE : 55, anni 8 85,0/0 — 60 
| annì 10 35 0/0 — 70 anni 15 0/0 — 75 ann; 
1-9 0/0; 


î 


&. Rousatno Gerente. 


CALZATURE PRIVILEGIATE A VAPORE 


da UOMO e da DONNA. 


DEPOSITI... 
In Torino, via Doragrossa;'N. 3 — In Genova, piazza 


t 


Carlo Felice, N. 49. 


Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di' tutta eleganza e di 
qualunque forma. Si eseguiscono commissioni per l'Estero. 


PORTA NUOVA 
TORINO. 


Grandioso assortimento di tutti i generi d’abiti d 


BAZAR: ITALIANO 


VIA CARROZZAI 
N.. 17. 


‘a uomo, per l’attuale stagione, a prezzi modicissimi 


Il sottoscritto s'incarica puré di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 


Spera di essere onorato di un numeroso concorso. 


CHIRURGIA E MECCANICA DENTALE. 


. DESIO GIOVANNI. 


‘DOTTOR CASTELLANI 


+ Dun 


ISLA 


Piazza Castello, casa Melano, ‘n.21; piano nobile; Torino. 


IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo Giosa 
e FiGLIO, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 
abitante sotto i portici 


GIUSEPPE ROCCA del Teatro Nazionale, 


premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultima grande esposizione di Pa- 
rigi. Fabbricaogni sorta di strumenti da corda 
perla cui bontà e buon mercato può gareg- 
giare coi migliori fabbricatori d’ Italia. 


— MANTRLLETTI: DA DONNA: 


in Gros. glacée, neri ed in colore 
e FABBRICA DI SETERIE 


Via delle Finanze, rimpetto alla Buca delle lettere, 
Torino. 


Cambiamento di domicilio 


Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore Binellt, all’jinse- 
gna del Sole e dei Tre Pennelli dorati , via 

uardinfanti, N.10. 

Vernice brillante essicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, eco» ecc., ga- 
rantita per l’ottima sua qualità e durata 
senza far uso della cera. 

Trovasi ogni qualità di colori macinati ad 
olio, vernici, pennelli, ecc., il tutto a mo- 
dico prezzo. 


AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
Carto Friserio (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica l’ Acqua 
di Selz e di Sedliz coll'acqua della rinomata’ fon- 


tana di S. Barbara. 

VETRAIO E SPECCHIAIO 
GRAMAGLIA successore AUTINO, via del Gam- 
bero, rimpetto ‘alla Tip. Favale, s’incarica di lavori 
per ciltà'e per campagna, a prezzi ribassati. 
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Libreria di G. SCHIEPATTI, via Po, n. 47, Torino 


MANUALE DI FOGNATURA 


| volgarmente detto Drenaggio 


ossia l’arte di prosciugare i terreni, esposta 
secondo è più recenti sistemi e dopo quin- 
dicî anni di esperimenti da 
ANTONIO CHERASCO 
Un \ulume in-12° adorno di 42 figure. 


Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale L.1 50. » ni | 


Presso RATTI, Negoziante in colori, 
via S. Francesco di Torino. 


GRAND BUBASSO DI PREZZO 
NOVITÀ 


Composizione di una vernice ‘brillante, 1n 
ogni colorè, per pavimenti e palchetti, più 
durevole ed economica della cera e dell’olio» 
Questa vernice, unica approvatù, solidissima, 
oltre un grato odore, ha la proprietà di asciu- 
gare in due ore, e non ha d’uopo di essere 
fregata, come sì fa colla cera. La medesima 
è anche utile per le sale da ballo e qualsiasi 
negozio, impediendo il polverio ; serve pur 
anche per coprire l'asfalto’ e le lavagne ; 
ognuno può adoperarla da'sè. 

Nuovo verdetto inalterabile, 
l’olîo, ‘per ‘gelosie, eco. x 

NB. Onde ovviare a contraffazioni vuolsi 
ritenere il nome di cui sovra ed il luogo 
(rimpetto alla farmacia). 


FRATELLI BOZZOLINI 
Fabbricanti e Negozianti di TAPPEZZERIE IN 
CARTA con fabbrica .in via, Belvedere, casa. Man- 
tero, N. 3, deposito in.via. della Verna, rimpetto 
alla trattoria. i 
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VENDITA DI SEMENTIS! ct oa ser 


Ì di BioNE, BRIANZA 
e Bergamo garantite, e Deposito di GUANO del 
PERU’; Acqua di .Seliz e Sedliz e il già noto 
Grimmy, presso la Drogheria A. Capello . sull'ar 
golo delle vie Lagrangia e Careczzai, Porta Nuova. 


ta”) 


preparato al- 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 
CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del. Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta daî hozzolî , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 

bruschini. 

Un voluma iù grande 8° di 400 e più pag. 
Quest’ opera è corredata del Gran 

Quadro in litografia e colo- 


rato del Freschi, di 27incisioni in 


legno, di quadri sinottici e del ragguaglio 

dei pesi e misure delle diverse provine:e col 

sistema metrico-decimale. 

Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln. 8. 


t fl 


Tip. dell'OPI 


100 


